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POLITICA COLONIALE 


L' Italia è divenuta Potenza di se- 
cond’ordine, proclamano in coro adesso 
pel mabcato invito alla Conferenza 
convocata a Berlino per regolare le 
questioni relative all’ Africa occiden- 
tale, 

Non sì tiea conto del fatto che sono 
invitate dal Governo germanico a quel- 
la Conferenza le Potenze, che hanno 
interessi politici e commerciali in quel- 
la parte del mondo e cioè la Franc:a, 
l’Inghuterra, il Portogallo e la Spa- 
gna che vi posseggono colonie, gli 
Stati Uoiti che hanno preso sotto il 
loro protettorato la Repubblica di Li- 
deria ; l'Olanda e il Balgio che sono 
Tabpresentate su quella costa da im- 
portaoti Case di commercio. 

Se l'Italia è divenuta Poteaza di 
secondo ordine perchè non invitata alla 
Conferenza africana, sono Potenze di 
secondo ordine Austria e Russia noo 
invitate nemmen esse. E questa di- 
mmostrazione ostile sarebbe fatta dalla 
Garmania all’ Italia come all'Austria, 
mentre pure l’alleauza austro germa- 
nica è la sola che sia Ufficialmente 
proclamata a Berlino, come a Vienna, 
come a Pest. 

Anche adesso infatti al Parlamento 
&ngherese, nei discorso reale, e nei- 
l'indirizzo che vi risponde, è affermata 
l'alleanza a due, maigrado il conve- 
gno di Skiermevice. 

Qaalche cosa di simile è avvenato 
dopo la visita del Re d'Italia a Vien- 
na, ed anche allora i Geremia poli- 
tici hanoo pianto sullo sfregio fatto 
all'Italia noa nominata. Ma adesso do- 
vrebbero pure notare che la Russia è 
messa allo stesso livello dell’Italia. 

Se una volta l’Italia è trattata come 
la Russia, e un’altra come |’ Austria, 
non si può dire che la trattino come 
Potenza di secondo ordine. Forse che 
Potenze di primo ordine sono dive- 
tinte per comodo dei Geremia noveili, 
il Belgio o il Portogallo, e 1’ Olanda 
che sono invitate alla Conferenza a- 

cana ? 

Il fato che non sieno invitate dalia 
Germania nè l’Austria, nè l'Italia, nò 
la Rassia, avrebbe dovuto avvertirii 
di moderare le loro disperazioni. 

Il Temps ha annunciato che Italia, 
Austria è Russia saranno invitate pi 
tardi alla Conferenza perchè non Po- 
tenze direttamente interessate. E com- 
prendiamo che possa suggerire me- 
lanconiche riflessioni il fatto che i'1- 
talia non appaia direttamente interes- 
«sala \n Africa, che dovrebbe essere 
suo campo naturale d'azione e d'espan- 
gione. 

Non siamo entusiasti della nostra 
politica estera, ma prima di prender- 
cela coi ministri, pensiamo che sia 
giusto esaminare le difficoltà che ne 
paralizzerebbero le migliori intenzioni 
Be ne avessero. 

Quando il nostro ministro degli af- 
fari esteri sarà in grado di dare alla 
politica estera la direzione ch'egli 
creda migliore, e di mantenerla senza 
deviazioni, allora avremo ragione di 
prendercela con lui se farà male, Ma 
ia politica estera noa è diretta dal mi- 
nistro degli affari esteri, il quale fa 
molto se impedisce, egli responsabile, 
che gli irresponsabili lo trascinino 
lungi dal punto eni vuol arrivare. 

Al Congresso dì Berlìno abbiamo ro- 
vinata la nostra influenza in Oriente, 
perchè ci siamo presentati sotto 11 80- 
spetto di chiedere all’ Austra qualche 


cosa. L'Austria ebbe la Bosnia e l’Er- 
zegovina col consenso nostro, noi nul- 
la, com’ era prevedibile, e'in Orignte 
abbiamo càncellato il passato e com- 
promesso l’ avvenire. Ben' altra forza 
Avremmo avuto senza quei sospetti 
susc:tati seinpre dagli irresponsabili. 

A Tan:s1 abbiamo avuto delle vel- 
leità che hanoo dato il pretesto alla 


| Fraocia di fare di Puoisi una Pro- 


Vipcia francese. 

lo Egitto ci siamo,lssciati cacciare 
dalla Francia e dall'Inghilterra, e ab- 
biamo rifiutato le offerte deli’ Inghil- 
terra, quaudo avremmo potuto avere 
la rivincita dell’ingiustizia patita. AI- 
lora ci siamo lasciati dire che Araby 
pasc à e:a il Garibaldi dell’ Egitto, © 
che non potevamo combattere le na- 
zionalità. Ia realtà non seguiamo al- 
cun pracipio 6 siamo iu balla del 
vento, e il ministro che sia in grado 
di prendere il timone io mano non si 
vede, sebbene gieuo tanti 1 giornalisti 
che scrivono come se fossero in grado 
di dirigere effsitivamente, anzichè es- 
sere diretti, Nel fatto la cosa è molto 
difficile. 

Abbiamo provato la politica di es- 
sere amici di tniti e conservare la 
mano libera, poi quella deli’ alleanze, 


| e adesso ne siamo malcontenti, e vor- 


remmo tornare alla politica della ma- 
no libera e dell’ amicizia con tutto il 
moudo, 

Le due politiche possono avere en- 
trambe il loro lato buono ed utile, ma 
non sappiamo 10 realtà fare nè lana 
nà l’altra. Qiando facciamo la prima, 
abbiamo velleità di \ntrometteroi in 
tutto e destiamo sospetti @ suscetti= 
vità ; quando facciamo la seconda, ri- 
faggiawo da ogni compromissione. 
da meravigliare se dalle due politiche 
non sappiamo trarre ciò che hanno di 
buoao? Ma invece di prendercela coi 
mia:stri, sarebbe più saggio cercare 
di correggere i ambiente, nel quale 
e8sì sono pur costretti ad agire. 

Siccome infatti il Governo ha mo- 
Strato di uon essere in grado di im- 
ped.re che ad ogni occasione sì fac- 
ciano dimostrazioni coutro ie Amba- 
sc‘ate e i Consolati dei suo: alleati, 
meatre avrebbe par il dovere di far 
rispettare tutte le Ambasciate e tutti 
i Consolati, anche delle Potenze non 
alleate, colle quali esistano rapporti 
diplomatici, noo ci andò bene nè la 
politica della mano libera, nè quella 
de:le alleanze. Tutti penseranno che 
un Governo che non sa far rispettare 
nemmeno i suoi alleati, non dà al- 
cuna garanzia, e non avremo politica 
estera. I nuovi Geremia, invece di 
piangere, dovrebbero insegnare che i 
popoli liberi manifestano la loro vo- 
lontà, se ne hanno, energicamente ed 
anche clamorosamente, ma rispettano 
11 diritto delle genti, e quando non lo 
rispettano, 11 Governo ha diritto e do- 
vere, non di procedere colle buone e 
coa tati i riguardi, ma d’insegoare 
coi mezzi più persuadenti che chi viola 
tl diritto delle genti paga sul serio 
tuito 11 conto suo, sino all’oltimo cen- 
tesimo. 


Ta coltivazione sperimentale del fromento 


Ecco la circolare dell'on. Grimaldi, 
inuirizzata ai direttori delle Scuole 
pratiche di agricoltara, delle Stazioni 
agrarie e dei Depositi di macchine: 

Roma, 3 Ottobre 

Chi si faccia a indagare le cause del 

disagio in cui trovasi oggidì la nostra 


25, în 


| INSERZIONI — Articoli comunicati nel corpo del 


agricoltura sia vvede facilmente che tra 

esse va annoverata in principal modo 
la particolare condizione in cui si e- 
sercita la coltura del grano; la quale, 
mentre da un lato occupa in tutto il 
Regno una molto vasta superficie, non 
riesce soventi volte dall'altro a som- 
ministrare che uno scarso medio pro- 
dotto. 

Tale sfavorevole risultamento vuolsi 
riferire 0 alla troppo ampia estensione 
occupata dal grano, rispetto a quella 
di altre piante, o alla poco adatta scelta 
del suolo, od alla trascaraggine ond'è 
condotta la coltura del grano stesso, 
particolarmente in ciò che concerne 
la concimazione, la scelta delle varietà, 
le maniere della sementa e quel tut- 
t'insieme di cure che è necessario 
dalia sementa in poi sino alla mieti- 
tura e sino auche alla trebbiatura, 

Togliere di mezzo tutti questi scon- 
ci, e migliorare in ispecie ne’ suoi 
fondamenti la coltura del grano con 
nuove rotazioni, nelle quali, come 0- 
pinano e consigliano le persone più 
autorevoli in queste materie, sia fatta 
la conveniente parte a vegetabili che 
traggono seco l’ ampliamento delle vec- 
chie o l'istituzione di nuove industrie 
rurali, non è certo opera agevole la 
sè medesima, nè tale eziandio da po- 
tersi condnrre a buon puuto in breve 
spazio di tempo @ con iscarsi mezzi, 
massime là dove farebbe mestieri ab- 
bandonare la coltivazione, del framento 
per dar luogo a quelia di altre piante. 

Senza perdere mai di vista nessuna 
della tante questioni che si attengono 
all’ arduo argomento; anzi mirando 
semprejcon fermo'proposito, per quanto 
è da esso, a scioglierle intimamente 
e con isperabile durata di buoni ri- 
sultamenji, gueato Mipiatero crade tut- 
tavia cosa opportuna incoraggiare sen- 
za indugio 6 con nuovo e maggiore 
impulso l'attuazione di alcuni mezzi, 
i quali, sebbene limitati e neli” esten- 
sioae e negli effetu, possono pur re- 
care nn giovamento noa ispregevole 
all’ agricoltura. 

O scemare le spese, 0, restando esse, 
relativamente invariabili, accrescere la 
prodazione; 0, meglio ancora, giuo- 
gere ali’ uno e all' altro resultato nello 
stesso tempo, questo è il punto da vin- 
cere ali’atto pratico ; 6 per agevolare 
questa buona riuscita il Ministero 1n- 
tende di porgere agli agricoltori il su0 
aiuto, tenendosi però, come già si è 
notato, nella v a che può coudurre a 
immediato, apprezzabile profitto. 

É dottrina, sorretta da buona e or- 
mai lunga es;erienza, che l’uso di 
acconce macchine seminatrici reca sul- 
la maniera comane’ di seminagione 
mon pochi e noa lievi vantaggi. Senza 
scendere a paragoni, qui non oppor- 
tuni, e prendendo questi vantaggi nel- 
la proporzione più tenue, quale niuno 
disconosce oggidì, 81 può affermare 
che, lasciata da parte ogni altra uti- 
lità, le asacchiue consentono sicura- 
mente di risparmiare da ua quarto a 
un terzo del seme necessario per l’or- 
dinaria semioagione del grano. 

Ora, a bilanciare i conti del 
pot odo chele prattonioto. di E 
riesca effettivamente rimuneratrice, 
spesso non altro fa d’uopo che poter 
risecare alquanto le spese; nè s1 va 
lungi dal vero affermando che a ciò 
Può bastare per molti il mentovato ri- 
sparmio della seniente. 

Per estendere l’uso delle semina- 
trici, e con esso 11 vantaggio di que- 
8t0 risparmio, al maggior numero pos- 


sibile di agricoltori, 11 Ministero ha 
dato ordine a una nuova serie di e- 
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imenti ia, paregahie delle più jo! 
Ritieni contrade del Regno (Lombar= 
dia, Lazio, Paglie, Sicilia e Sardegna), £ 
curando, a un tempo stesso, che sì per ‘© 
l'ampiezza e sì per la diligenza onde 
saranno condotti abbiano a porgere 
l’efficave ammaestramento che se ne 
ricerca, i 
. Ugualmente buono, anzi miglior par: 
tito per altro rispetto, è sembrato gi’ 
Ministero quello di dar mano diretta- 
meote a favorire l'aumento della pro= 
dazione del grano; al quale effetto, 
sempre cella mira dichiarata più g0- 
pra, può giovare in singolar modo 
l'introduzione o Ja diffusione di mi- 
Gliori sementi. 

La scelta di esse è caduta o sa quel. 
le che sogliono resistere efficacemente: 
Alle varie tofluenze nemiche, ip ispe. 
cie alla ruggine ; 0 su altre che, a pari 
condizioni, sono di loro natura più 
fertili. 

E perchè anche in questa parte di 
desiderato ammaestramento torni effi- 
cace quanto più è possjbile, il Mini- 
stero ha disposto che tutte le varietà 
Sieno scientificamente studiate 6 de- 
scritte e se ne formino erbari 6 col- 
lezioni da conservare con ogni dili- 
genza. 

O tre gli istitati e le persone chi 
direttamente il Ministero affida que- 
ste esperienze, altri istituti ed altre 
persone possono attendere allo stesso 
utile cdmpito; e purchè dichiarino di 
attenersi alle norme fondamentali già 
fissate possono ricevere, compatibil= 
mente coi mezzi di cui dispone il Mi- 
nistero, le opportune agevolezze. 


Il Ministro 
B. GRIMALDI 
LO SCIOPERO DEI PRETI 


Ne facemmo cenno sotto le notizie ‘ 
di Roma. Ecco ora maggiori e cariosi’ 
particolari: È 
Narra il Diritto che anche fra i preti 
’ insinuano le idee rivoluzionarie, an- 
Zi diremo socialistiche, Essi infatti co- 
mipciauo a mettere innaozi aspirazioni 
di una maggiore perequazione fra jo 
stato delle diverse loro classi, e si ap-- 
Pigliano nè più, nè meno che ai Con- © 
Gressi per farle valere, 
Sabato mattina nella chiesa di Sao 
Tommaso in Parione, si radunava buon 
numero di scagnozzi (tali, per chi nel 
sapesse, son detti a Roma | preti cha 
campano la vita con la sola messa: 
come sarebbe a dire il proletario dei 
preti) per discatere sui propri interessi, 
@ ventilavano le seguenti due proposte: 
1. Fissare io L.3 il prezzo {delle 
messe dette dopo le 11 del mattino; 
2. Rivolgersi a S. S. il Papa perchà 
voglia erogare una parte delle laute 
prebende destinate ai monsignori del- 
l'alto clero a benefizio dei poveri preti, 
cui l'elemosina, come essi la chiama= 
no, della messa, è il principalissimo e 
non sempre sufficiente mezzo di go- 
stentamento. 
4 La prima proposta fa approvata al- 
l’uoanimità, Sulla feconda, sebbene 
appoggiata da vari dei presenti, nou 
si prese deliberazione deflaiuiva; 
V'erano molti preti dall’ aspetto ma- 
cilenta e sfiniti come persone che pa- 
tiscovo la fame, 
ì farono vive invettive contro l'alto 
clero che assorbe le rendite della chiesa. 
Un prete gridò: 


— I cardinali e i monsigaori banno 
laute prebende e godimenti d’ogni 


specie, e noi invece sixmuore di fame! 
Parole vivamente , appig@dito. 
Up altro ‘oratore sebclà : 
— Ribèlitamoci-sontro i Ban pasciati, 
mentre a noi manca perfino la mine- 
Stra calda! 

1 deliberati farono presi in mezzo a 
;‘ vivi battibecchi, poiche molti di quei 
poveri preti avevano paura di guastar- 
ai coll'alto clero. 

Sì terrà fra breve un' altra riunione 
“eollo stesso scopo. 

Si assicura che i promotori del Co- 
mizio furono tutti sospesi a divinis. 


La proroga dell’ Esposizione di Torino 


Leggiamo nella Gazzetta del Popolo 
di Torino: 


«Ieri il Comitato esecutivo ha preso 
una deliberazione, la quale sarà ac- 
colta, ne siamo certi, con soddisfazione 
da tutta Italia. 

« In considerazione del desiderio e- 
spresso da molte ed autorevoli 


NÉ: 


la soleune festa della distribuzione 
“° delle ricompense agli eapositori, » 


IN ITALIA 


‘ROMA 15. — La notizia che sia pro- 
babite un parziale rimpasto ministe- 
tiale è assolutamente contraietta. 
| La crisì sì ridurrà ai solo ministro 
delia guerra, perchè il generale Fer- 
rero è in condizioni tali di salute da 
mon poter più in alcun modo accadire 
«ai molteplici affari dei suo dicastero. 
Nulla è ancora stabilito per la no- | 
iniua dei successore; parlasi sempre 
con insistenza del teneute generale 
‘“Bertolò Viale; accennasi anche al te- | 
‘nente geverale Ricci. La diceria poi 
«be sia stato offerto il segretario ge- 
nerale al deputato: Corvetto non ha 
‘tinora fondamento, 

È: — Preteadesi che sia già stato fir- 
i zato 11 decreto che nomina il comm. 
Borgnivi procuratore geueralea Milan: 

Gosta, procaratore generale alla Corte | 
d'Appello di Bologna, venne traslo- | 
i; «ato a Roma; Baggiarini, procuratore j 
Jenerale a Roma, traslocato alla Corte | 


@' Appello di Napoli, al posto del Bor- 
COMA 

— Venne arrestato 11 frate Sant'O- ! 
‘’, Rofrio, accusato di spendita di biglietti | 
falsi. 


— Il processo contro il teneute Lu- 
dovisi si terrà a Roma 1120 corr. Li n 
putato sarà difeso dagli avvocati Vi- 
“tale e Anselmi. 


— Il processo contro il prof. Sbar- 
baro venne rinviato a sabato prossimo, | 
#10 causa dell’indisposizione del sust. 
% proc. del Re, Serra. I 


"— Oggi, alla stazione di Roma, 
nero aboliti i suffumigi, salvo pei 
‘Giatori provenienti da Napoli. 


CATANIA — Per dare un’ idea della 
: potenza e della forza del ciclone basti 
sapere che, vicino alla ‘spiaggia del- 
l’Ogaina, vennero trovati un gigan- | 
tesco cipresso, varii blocchi di pietra, | 
che poi s1 seppe essere stati divelti | 

| 

| 


dall'uragano a Misterbianco, cioè a | 
circa diciassette chilometri dal punto 
nel quale vennero trovati. ‘ 
Farono pure rinvenuti carri, vetture | 
signorili cancelli di ferro pesantissi- 
‘mi, cadaveri di muli @ cavalli ; miseri 
avaozi dai quali è impossibile cono- 
scere chi fossero i proprietari. 
Altro che gli n‘agani delle In 
dell America! 


BOLOGNA 34. — Ieri luggoto atras 
dale che da pnt “San Pietro mette a 
Toscanelli due barocciai furono fer- 
saati da tre individui che si qualifica 
fono per guardie di P. S. 

Fatti scendere i barocciai sotto pre- 
testo di perquisirli li derabarono di 
pochi centesimi che avevono in dosso. 
Poi li lasciarono liberi. 

I due barocciai avvisarono subito i 
carabinieri che fecero lersera due ar- 
resti di persone sospette dell’ aggres- 
sione. 


VICENZA 14. — Ieri a Bassano un 
ammonito volendo vendicarsi della su- 
bita ammonizione, aggredì sulla pub- 
blica via uo delegato di P. S. dando- 
gli una bastonata sulla testa. 

L'aggressore fu subito arrestato. 

La ferita causata dal colpo di ba- 
stone non potrà essere chiusa prima 
di otto giorai. 


MILANO — Lo sciopero dei Pilatori 
di riso dura tuttora. Da una parte 0 
dall'altra si desidera cho cessi presto ; 
ma vi sono di mezzo parecchie que- 
stion1 che non furono ancora regolate. 

La Camera di Commercio propose un 
arbitrato che decida ia vertenza; ma i 


principali dicono: « Noi ci aggiuste- | 
remo quando gli opera: saranno tor- | 


nati ai lavoro. » 

Gli operai, dal canto loro, nelle se- 
dute di ieri sera risponiono: e Noi 
siamo pronti a tornare al lavoro, ma 
desideriamo prima di sapere come la 
va a finire. » 

Una misera questione di puatiglio 
non deve trattenere gli iodustriali dal 
fare uu accordo sollecito. Quando si 
Viene ad un accomodamento non c'è 
nessuna parte che perde, come nessuna 
parte che vince: sono due contraenti 
che amichevolmente discutono i propri 
affari e appunto perchè nessuno deve 
pesare anil'altro, si rimettono a per- 
sone spassionate, agli a:bitri che de- 
vono conciliarli. E in questo ragione- 
vole accordo consiste la vera dignità. 


FIRENZE 14. — Venoe arrestato pres- 
80 Orbetello il caporale maggiore Guer- 
ra che era fuggito da Firenze simu- 
laodo un suicidio nell’ Arno. 


RAVENNA 14. — Oggi stesso è stato 
attivato il servizio dei tren: sulla ia- 
tera linea ferroviaria Raveuna-Cervia. 


ALL'EASTERO 


FRANCIA — Telegrafano da Parigi 
14: I giornali officiosi cercano di at- 
tenuare l’ importanza della disfatta 
toccata dalle truppe francesi al Ton- 
kino. 

Ciò malgrado, la notizia ha prodotta 
molta 1mpressione nei circoli politici. 
Oggi la riapertura delia Camera dei 
deputati non diede luogo ad alcun no- 
tavole incidente. 


‘BELGIO — Le Camere si apriranno 
senza discorso delia Corona per evi- 
tare ogni dimostrazione. In caso che 
il Re si decidesse ad assistere all’ a- 
pertura delle Camere, verrà scortato 
dalla guardia civica. 


RUSSIA — A Novomoskofsk, nella 
proviacia di Ekaterinoslav, comiacierà 
quanto prima un interessante prucesso 
di eresia. Gli impatati, novantadue no- 
mini e 11 donne, appartengono ad una 
nuova setta di secessionisti della Chiesa 
ortodossa, i quali non riconoscono au- 
torità nè temporali, nà spirituali e non 
credono nei sacramenti e nelle imma- 
gini sacre, 


—— e 000- 
BOLLETTINO SANITARIO UFFICIALE 


Dalla mezzanotte del 13 alla mez- 
zanotte del 14 Ottobre: 


: casi {, morti 0. 
Prov. di Brescia: casi 1, morti l. 
Prov. di Caserta: casi 2 e morti 2, 
Prov, di Cremona: 4casi, morti 3. 


Prov. di Cuneo : #0 casi, i@norti'15. 
Prov. di Genova: ‘A Genova casi 2 
e morti 0; dei casi prec. 0. In pro- 
vincia 9 casi. 15 morti. 
Prov. di Massa: 2 casi, morti 0. 
Prov. di Milano: casi 1, morti 0, 
Prov. di Modena: 2 casi, morti 1. 
Provincia di Napoli. A Napoli 23 
morti e 24 dei precedeuti ; casi nuovi 
95. Nella provincia : casi 29, morti 10. 
Prov. di Novara: casi 5, morti 6. 
Prov. di Parma: casi l. 


chesquestispossano averne conosciuti 
taluno, pure,;forse per la tema di mag- 
giori guai, essi si mantengono circo- 
spetti e negativi, 

Procedendo nello indagini, l'auto- 
rità ha trovato però disseminati in 


| quegli sterminati prati rotoli di tela, 


morti 1. 


Prov. di Pavia: 15 casi in vari gior= | 


ni, morti 3. 
Prov. di Pesaro: casì 4, morti 3. 
Prov. di Reggio Emilia: casi 1, morti 3, 
Prov. di Rovigo: casi 2, morti 1, 


Napoli 14 — Bollettino della Stampa: 


| Dalle ore 4 del 13 alle 4 del 14segna casi 


95; morti 49; e dei precedenti 0. 
Genova 14. — Ilbollettino munici- 
pale dalle 10 de! 13 alle 10 del 14se- 
gna casì 2, morti 1; dei preced. 4. 
Napoli 15. — Il bollettino mumeipa- 
le di ieri nota 95 casi e 47 decessi. 


Genova 15 — Dalle 10 di iersera alle 
11 di stamane, 5 casi. 


CRONACA 


Ul colèra in proviacia. — 
Nelle ultime 24 ore nessun caso venne 
denunciato in tutta la provincia. 


Consiglio Comunale, — Riu- 
scita deserta, per difetto del numero 
legale dei Consiglieri, la seduta ordi- 
naria del Consiglio fissata pel giorno 
di Sabato 11 correate onde deliberare 
sugli oggetti descritti nell'ordine del 
giorno già pubblicato, la Giunta ha 
stabilito che la seconda convoca- 
zione abbia luogo Venerdì 17 andante 
ad uo’ ora pomeridiana. 


IL’invasione di Aguscello. 
— Nei vasti e deserti pra. «i S. Ao- 
tonino, alle ore7 pom. di martedì ana 
comitiva di sconosciuti malfattori, il di 
cui numero non è precisato ma noa mi- 
nore di 7 tre dei quali armati di facili 
@ pistole, invasero la casa della fa- 
migiia mezzadra di Montanari Gae- 
tano. 

La famiglia composta di ben 12 per- 
sone era tuita riunita in cucina, quaa- 
do entrarono i m+landriai. Primo atto 
di costoro per intimorire la famiglia 
fa quello di tirare quasi a braciapelo 
un colpo di pistola al capo-famiglia 
e minacciando gli altri. L' espiosione 
non ha prodotto che uoa coutusione 
alla froote del Mootanari ciò che fa 
credere che l'arma fosse carica a sola 
polvere. 

Com' è naturale 11 numero ed il con- 
tegao di quei malfattori che erano qua- 
si tutti mascherati s' imposero ai Moa- 
tanari i quali si arresero alla mioac- 
ciosa iatimazione; le 5 donne furono 
poste a terra bocconi e fu loro coperta 
la testa con dei panni che si trova- 
voao in cacina. Agli nomini farono 
legate le mani dietro le spalle, e nel 


| mentre uno degli aggressori stava 


faori a guardia e altri custodivano la 
famiglia resa impotente a ogai difesa, 
due salivano le scale col Montanari 
Gaetano e gli saccheggiavano alla let- 
tera tutto quel poco di valore che pos- 
sedeva, contanti, ornamenti femminili 
d’ oro, tela di canepa, lingerie, iadu- 
menti, formaggi, grascie, il tutto per 
un valore approssimativo di L. 1000. 

Dopo saccheggiata l'abitazione i ma- 
landrini passarono anche nella stalla 
ove trovarono |’ accattone Celeste Pa- 
Qliarini di Mizzana; lo frugarono e gli 
tolsero due lire che teneva nelle tasche. 

Passati po! in una stanza attigua 
alia cucina là 81 trattennero tutti a 
mangiare € a spartire il denaro ra- 
bato e poscia se ne andarono. 

Dalla famigiia Mootanari in preda 
ancora allo spavento, le autorità hanno 
potato raccogliere sinora pochi lumi 
che le guidi alla scoperta dei rei, e 
benchè dal tuono famigliare con cui 
talano dei malandrini parlava con dei 
membri della famiglia possa supporsi 


un mantello, delle scarpe ed altri og- 
getti abbandonati da: ladri; @ seguendo 
queste traccie è arrivata in due case 
ove ha proceduto ad arresti di persone 
fortemente indiziate, 

Le indagini continuano, 


La difterite. — Riceviamo la 
seguente lettera che conferma ia tutto 
\ nostri lamenti e 1 nostri allarmi: 


Carissimo Direttore 


Vedendo che Ella si preoccupa e con 
molto interesse del melanconico ar- 
gomento della difterite nelle Ville del 
nostro Comune, prego la S. V. di ac- 
cettare alcune considerazioni per le 
quali vedrà. che non tutti i Medici 
Condotti dormono. Io noo voglio farmi 
apologista de' miei Colleghi che certa- 
mente noo ne abbisogaano; le dico 
solo che 10sfortunatamente da otto an- 
ni mi trovo di fronte a questo terri- 
bile morbo e nelle fatali eveaienze 
cercai ogni possibile mezzo ondeal più 
presto combatterlo ed arrestarlo. Ma a 
Le: non possono esser noti gli osta- 
coli che 8’incontrano nelle Campagne 
e fra gente per lo più poverissima, Le 
dirò per altro un fatto mio speciale. 
Attualmente in certa famiglia Breve- 
glieri di Aguscello ho avuto nove casi 
di defterite su 15 ragazzi dai 16 anoi 
in giù. Saprà che io ho effettuato l'i- 
solamento il più rigoroso allootanando 
gli altri incolami in apposito locale, e 
temendo che il morbo avesse ad esten- 
dersi chiesi al R. Siodaco un Asilo nel 
Convento di S. Bertolo che mi venne 
in gioraata gentilmente concesso, 

Nella stessa abitazione la famiglia 
Caselli di cui fao parte otto figli, ebbe 
uo caso di difierite, e l’ammalato to- 
sto isolai ela famiglia stessa fa man- 
data per generosità del proprietario in 
una casa nei Prati di S. Antoniuo. Ora 
il morbo è limitato, nè si d esteso ai 
quarantenanti. Quindi non è che non 
sì faccia e non si adoperino i mezzi 
per combatterlo ed isolario, ma il più 
delle volte essi fanuo difetto. 

Aggiungete di più che 1 casi si de- 
nunziano a: R. Sindaco, e quando vi 
è urgenza |’ Utficio sanitario spedisce 
sopra luogo Msdic) incaricati onde sem. 


pre più avvalorare e confortare ins1- " 


mili dolorosi frangenti. Creda signor 
Direttore che il più delle volte si gia- 
dica con poco favore quaoto si fa in 
Campagoa io materia sanitaria, men- 
tre la coscienza ed il dovere impon- 
gono a noi sacrifizi e cure che souo 
quasi sempre assai poco apprezzate. 
Mi dichiaro colla massima conside- 
razione, 
S. Giorgio 14 Ottobre 84. 
Dev.mo Suo 
ALESSANDRO BALDI 
L'amico Baldi parla pro domo sua 
e potrebbe parlare così per molti altri 
suoi colleghi, ma non per tatti. Questo 
glie lo diciamo aci. Egli però nei con- 
segnarci questa lettera, rispondendo con 


togenua lealtà ad una nostra domanda , 


ci ha confessato che i nove colpiti tra 
i sedici di un stessa famiglia lo farono 
nell'intervallo di selte ad otto giorni e 
forse meno. 

E perchà noa effettuare il segraga- 
mento, perchè non richiedere al Sia= 
daco il conveato di san Bertolo fino 
dal primo caso e dal primo giorno? 

Basti questo episodio che uno del 
più assidui 6 valenti medici condotti 
ci narra - episodii che noi potremmo con 
documenti alla mano moltiplicare per 
venti - a dimostrare quanto leggitti- 
me fossero le nostre apprensioni e 
quaoto lo siano ancora, a malgrado di 
tatte le circolari e le lettere che Pre- 
fetto, Consiglio Sanitario, e Sindaci 
vanno lanciando ai quattro venti. 


Caccia ai polli — Il diario della 
questura registra tre reati di leso pol- 
laio. Uno a Francolino uno a Sabbion- 
cello san Vittore, l’altro a Pontelago- 
scaro. 


L 


| 


14 


7, 


—_ Volete 
pere quanti sono i possidenti ia A- 
talia, e quaoti i non possidenti? 

Eccovi qui poche cifre, che togliamo 
«da una voluminosa statistica pubbli- 
data di questi giorni dal Governo. 

I possidenti 1n Italia al 31 dicembre 
scorso ascendevano a 4,127,432, dei 
quali 2,733,467 maschi e 1,393,965 fem- 
mine. 

Dei quattro milioni 682,802 possede- 
vano soli terreni, 781,934 soli fabbricati 
0 2,688,695 terreni insieme e fabbricati. 

Inoltre quasi due milioni erano a- 
gricoltori, circa settecentomila bene- 
stanti e pensionati, cicca un milione 
@ mezzo appartenevano alle altre ca- 
tegorie. 

Coloro che attendono ora ali” agri. 
coltura ascendono a circa un quarto 
délla popolazione del regno. 


Teatro Tosi Borghi, — La 
commediola Cecco-Bue che altro non 
è se non un buon fac-simile della Ca- 
valleria Rusticana ha avuto una cor- 
diale accoglienza. Vi 81 distinsero la 
‘Tegaero, il Belli-Bianes, il Paladini, 
la Boofiglioli e tutti gli altri, che colla 
loro recitazione accurata resero con 
fedeltà i singoli personaggi. 

Questa sera alle ore 8 « Sara Fel- 
«ton » in 3 atti di Iaterdonato, alla 
quale farà seguito la farsa « Un Si- 
gnore ed una Signora. 

preaananziata ta beneficiata del- 
l'egregio artista Ettore Paladini colla 
commedia « Cuore ed Arte » di Leone 
Fortis. 

— La stessa sera che la Gilda del 
‘sez era qui accolta freddamente, 
al Goldoni d: Venezia faceva un ca- 
pitomboio mortale del quale così parla 
la Venezia: 

« Mentre uno deì personaggi si sfra- 
«cellava 11 cranio, buttandosi a capo in 
giù da una torre — :l publico am- 
maszava Gilda, sghignazzando. 

« Due giovani, femmina e maschio, 
si amano svisceratissimamente — si 
son sposati — stanno per consumare... 
— Quando fra loro cade una bomba 
son fratello e sorella. Fortissima 
tuazione drammatica. Come se ne esce? 
-Qui stà il talento — ma ci vuole bea 
altro cervello che quello del signor 
Garzez! Egli non è uscito dalla si- 
tuazione — vi è rimasto dentro fino 
al collo, vi si è imbrodolato. I suoi 
sposi — la sua Iole e 11 suo Aldo, fra- 
tello e sorelia — consumano... oh se 
consumano! Manco male che ciò non 
si vede, perchè cala la tela. 

< Il publico ha fischiato, certo non 
perchè rimanesse dal dramma offeso 
il 00 proprio pudore — ma perchè il 
dramma faceva onta ai pudore del- 
* arte. 


« Tatto è possibile suila scena, an- | 
«che l’assurdo — ma bisogoa saperio 


Tappreseotare, » 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 15 Ottobre 1884 
Nascita — Maschi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 

Nami-Monri — N. 0 

‘Matamoni — Peltrame Antonio, poss, cel., 
con Spisani Gemma, poss., oub. — "Bian: 
coli Guelfo, sartore, cel. con Badriesi Te: 
resa, sarta, nub. — Rosalti 
zicagnolo, celibe, con Vanini Carolina, sarta 
nubile. 


«Monni — Frozzi Caterina fu Gerolamo, ved. | 


Marchi di S. Giorgio d’anni 82, donna 
di casa — Pirani Caterina fu Luigi, ved., 


soni Teresa di Giovanni, in Cristofani di 
Ferrara di anni 32, donpa di casa. 
Minori agli anni uno N. 0, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


15 Ottobre 
ar. riuotto a 0° ITemp*min* 39,86 
AI med. mm 76692) > mass 159 66 
A) liv. del mare 768,41] » media W.fc 


Umidità media : 65°, 6|Vea. dom. NW 


Stato orevalente dell «tmostara + 
Quasi Sereno, Nebbia rara, Brina 
16 Otîobre » ‘l'emp. mianma 4° 20 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
#6 Ottobre ore 11 min 48 sec. 50, 


Giuseppe, piz- | 


ona, d'anni 42, questuante — Frase | 


Il Sindaco di Ferrara per gli effetti 
del Capo XII del Regolamento di Po- 
lizia Municipale fa noto essergli state 
preseatate due istanze, una per im- 
pianto di nu deposito di petrolio di 
terzo grado in Via Porta San Pietro 
n. 55, l’altra per attuazione di un e- 
sereizio da battirame (calderaro) in Via 
Suore n. 19. 


_a_ggÉi 
Telegrammi Statani 


Parigi 14 — E° stato distribuito il 
< libro giallo» sugir affari del Congo 
@ suli’ Africa occidentale. Constata l'ac- 
cordo completo tra la Francia 6 la 
Germania, in quanto alla. politica co- 
loniale da adottarsi nella costa occi- 
dentaie dell’ Africa, specialmeute nel 
Coogo 6 Niger, a cui i due Stati pro- 
pongono appitcare i principi, dal Con: 
gresso di Vienaa, applicati al Danubio, 

Lattere di Bismark a Courcel conten- 
gono sullo scopo e il programma del- 
la conferenza di Berlino le ia ticazioni 
già pubblicate dai Temps. 

Parigi 14. — Il teiegrafo fra Arphong 
e Hong Kong è stato ristabilito. 

Soresina 14. — A mezzodì è gianto 
Genala ; fa ricevuto dal sindaco, dalla 
G.anta è da altre autorità, da società 
con bandiera e folla. Fu festeggiatis- 
simo. 

Cairo 14. — Dicesi che gli iaglesi 
prenderanno prossimamente possesso 
di Suskim e Massuan. 

Londra 15.— Ii Daily News ba da 
Mootreal: (canadà) Graade emozione 
per le precauzioni prese iu seguito al- 
la voce i ua compiotto per fare sal- 
tare con ia dinamite 1 pubblici stabi- 
limenti. 

Londra 15. — ll Times d ce: L'Ia- 
Bhilterra declinò —provvisoriamsate 
d' iutorvenire alla cooferenza di Bar- 
lino, vo!endo approfondire la questione, 

Il Times soggiuoge volere stabilire 
la libertà di commercio nel Congo e il 
progresso; ma sul Niger è regresso, 
poichè il protettorato iogiese lo garan- 
tisce già, epperò varrebbe meglio ri- 
conoscerlo semplicemente. 

Crema 15. — Genala visitò la città 
@ ì paesi del circondario infetti dal 
cholera. 

Buenos Ayres 15. — Fa decretata 
l’ espuisiono del delega:o apostolico a 
Buenos Ayces, 

Parigi Ì5. — Biere telegrafa : Il co- 
lonelio Dowier s1 è impadrogito 11 10 
delia alture dominanti la fortezza di 
Eno, respingendo |’ ll i chinest che 
cercavano di ricuperarie. I chinegi per- 
dettero 3,000 uomini, o 1 francesi 110, 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Francoforte (sul Meno) 15. — Il Land- 


| gravio d'Assia è morto stamane. 


Tnnisi 15. — Il Consiglio sanitario 
decise che lo provenienze dei porti in- 
fetti eccetto che da Genova e dai porti 
compresi nel golfo di Napoli e di Pa- 
lermo si ammetteranno in Tunisia pur- 
chè la nave avanti di partire subisca nel 
porto d'imbarco alcune misure profillati- 
che, indicate dal Consiglio. Le misure si 
constateranno con certificato rilasciato 
dalle autorità competenti. Inolte i 
seggieri subiranno una quarantena di 
cinque giorni e le merci sbarcate saranno 
arieggiate per cinque giorni. 

Torino 15. — Depretis ricevette Ro- 
selli e vari membri della deputazione 

rovinciale che gli presentarono un voto 
PI Consiglio per provvedimenti in fa- 
vore dell’ agricoltura. 

Stasera i ministri interverranno al ri- 
cevimento della Camera di commercio. 

Parigi 15. — La commissione del bi- 
lancio respinse le proposte di Tirard per 
l'equilibrio del bilancio e decise di man- 
tenere le conclusioni anteriori. 

Udirà Ferry venerdì sui mezzi per rea- 
lizzare le nuove economie. 

Napoli 16. — Bollettino della Stampa 
del 4 del 14 alle 4 del 15, casi 76, de- 
cessi 36. 


La Casa libraria del comm. Ulrico 
Hoepli della nostra città, ha pubblicato 
per la Biblioteca Scientifico-letteraria 
111° volume della STORIA UNIVERSALE 
DELLA LETTERATURA del De Gubernatis: 
Storia della Storia, e il 12° Florilegio 
storico, che si divide in due parti. La 
prima parte s' occupa degli storici c- 
Mentali, greci, latini 6 delle cronache 
medioevali ; la saconda degli storici 
moderni, anche stranieri. 

Della Collezioncina diamante è ve- 
nuto faori nu altro elegante volamet- 
to dijoua: ELVEZIA, del Carcano, che 
vi ha aggiouto ajcumi versi editi ed 
inediti sotto il titolo Dal Verbano. 

Della Biblioteca tecnica dello stesso 
Hoepli, si è pubblicato : Elementi di 
Economia ed Estimo rurale Cadastro 
e stima di miniere, dell'ingegner Mar- 
zorati : opera }ivisa in due grossi vo- 
lumi, di cu: questa è la seconda edi- 
zione, interarrente rifatta, la quale tien 
largo conto di tutte le nitime novità 
scientifiche, Oltre alla teoria sulla sti- 
ma dei terreni a prodotti variati, re- 
clamata da totti i trattatisti, v'è la par- 
te relativa ailo studio delle miniere: 
argomento dei più importanti anche 
per il notevole sviluppo odierno delle 
Industrie m'nerarie. 

Iufine, sono usciti due altri volumi 
che raccolgono le Relazioni ufficiali dei 
Giurati sul’ Esposizione di Milano del 
1881, cicà Le Miniere e le Cave — e 
L'agricoltura, 2 vubb'icazioni di oppor- 
tunità per stuof e rapporti utilissimi 
rispetto ala grandiosa e fortunata Mo- 
stra di Torino. 


CAVALIERI, Direttere respossabile 


IL CONCETTO DEL FATO 


8TUDII FILOSOFICO- CRITICI 


ETTORE SALVI 
Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Un e'egante Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimenio Tipogra- 
fico Bresciani al prezzo dl L. 4 


tiva di Dalla Penna sotto 11 Portieg? 
del Teatro. ; 

In Bologna eb:ta in Via Ve; 
numero l. 


È affittabile a Pontelagoscuro 
piarda del Po un Magazze ba 
collocamento Granaglie. 

Dirigersi al signor Alessan i 
Munari recapito alla Tipografia Bre-..' 


sciani. 


e] 
Bottega d’ affittare ad uso di'Ri-: 
SEOTADIO; di Caffè, di Bottiglieria 
altri esercizi posta in via Borgo-5 
Leoni N. 44; parlino con l° Agente. 
dell’ Ing. Carli. v sj 


n i 

IL VERO E DELIZIOSO 
CENTERBE 

del sig. PRESSANTI di Teramo premii 
in tinte Esposizioni Estere e N 
nali, tanto eiogiato € raccoman 
dali’ il'ustre Professore MANTEGA 
trovasi nella bottiglieria del Tra 
way del sig. Francesco Bolognesi, 
80/0 rappresentante per Ja provini 
di Ferrara. 
Prezzo per ogni bottiglia L, 2, 
Ai signori esercenti lo sconto d’ 


tI 


AFFITTABILE un appartame 
composto di sei ambienti con 
grande, cucina e granaio ‘al 2. 
no del fabbricata detto dei tre mrì 
in Ferrara Via Corlevecchia, Boo: 
caleone e Vicolo del Podestà “di 
ragione del conte Lodovico Bée- 
cari. È, 
Rivolgersi per le trattative allo; 
studio del sig. ‘avv. Novi, via Com» 
mercio N. 30. e: 


Anno scolastico 1884-85. Corso 
preparatorio agli esami di ammis- 
sione ai Collegi ed alla Scuola Mi- 


litare. Lezioni private per i corsi 
Classici e Tecnici. 

Rivolgersi alla Tipografia, Libr.® 
Antonio Taddei e figli. 


DENTISTA 

Il Dentista BURNAZZI LUIGI for- 
malmente abilitato dalla Regia Upi- 
versità di Bologna trovasi disponibile 
Della di lui abitazione in Via Gorga- 
dello N. 45 dalle 9 antim. alle 4 pom. 
e dalle 5 a sera, offrendo sempre alla 
di lat rispettabile Clientela i suoi ser- 
vigi sia per l'estrazione, come per 
cura dei denti, pulitura, non che tu- 
rare i deati cariati, costrazione di den- 
tiere complete fino a.L. 100, garanten- 
dole pel buon uso, mediante paga- 
mento posticipato di 15 g'orni, e ri- 
mette qualunque dente artificiale in 
Caoutchoucs, oro ed argento. 

Essendo egli fornito di tatti quegli 
articoli e meccanismi che souo il fe- 
lice portato dell’ ultima perfezione 
deil' arte, confida di vedersi bepigna- 
mente favorito come da 21 anni, e di 
conseguire sempre più il pubbiico ag- 
gradimento. 


Ferrara 1884. L. Burnazzi. 


AVVISO 


Il cav. Domenico Bertolt chirurgo 
dentista per aderire alle ripetute do- 
mande dei suoi nnmerosi clienti, e 
nella speranza di poterli vieppiù fa- 
vorire della sna opera, avverte che 
per lo avvenire ogni prima domenica 
di mese, terrà aperto 11 suo gabinetto 
dentistico nell’ Albergo dell’ Europa 
dalle ore 9 ant. alle 4 pom. al quale 
accudirà personalmente. 

ll Deposito di liquori e polveri den- 
tifricci trovasi allo spaccio di priva- 


A gli Agricoltori , 

La Ditta G. B. Brondi tiene dé: 

posito di corde di qualunque dio 

mensione per conto del Canapificio #3 

Ferrarese a prezzi modicissimi, © Ai 
Si accettano in cambio scarti ca: 

neponi e stoppe. È 


Le vittorie dell’ Euerinite 


Dal bene noto ingegnere R. Baroschi, un péte: 
fetto gentilocmo rella di cui buona fede pot 
Può cadir dubbio di sorta ricevismo il seguent@/ 
attestato, il quae vieziù accrese_e spleodida 
mente conferma la foma fino ad oggi 
tesi dal celebre Dott. W. Thomas Clarck; 
te la sua Eucrinite, il farmaco pori 
ridonata la _c cà 
testato merita di figurare 
da noi prese nteti al pubblico, a 
indiscutibile e ficeca del farmaco 
‘mo depositari, 
Gardone (Bre 
issimi Signori, sy 
ovi il risultato ottenuto mediante la cui!‘ 
dell’ Eucrinite. N 


È tomi nte rasa, pi 
la pelle vna «etrime delicatezza è un 

tezza perfelta. Ai prim di piugro cominciai a 
cura mediante le inizioni dell’ Eucrinito in 
mata, tanto al mettiro che alla sera e della 
rata di cinque n:nuti 

la pomata era esaurit 

polata di biondi e fia ra pel s 
in ciò le fasi identiche descritte neÎl- opuscole 
del Dott, Clarck. Ai primi de sto detti ma-.5; 
no alle frizioni dell’ Eucrinite liquida ed oggi > 
che vi scrivo la chierica è completsmerte scene; /j 
pi sotto un foltò etrato di capelli colo£ > 
castagoo come gli altri + come quest’ ultimi: 
robur 


i mici saluti distinti e i miei rine 
Ing. R. Baroschî. 
L' Eucrinite vendesi presso lAmministra 
zione del nostro Giornale, a L. 6,50 il fa 
cone, spediscesi ovunque’ dietro” domandî 
unita a importo. x 


3 Non più Medicine 
P' PERFETTA SALUTE Teco 


tenza purghe nò spese, modia: 
Farina di salate Du 
di Londra, dotta: 


Revalenta Arabica 
 ,  Guarisoe radicalmente dalle cattive digestioni 
Duse, puotrige, soscipaioi co 
iramenti di resta, pelpitazion, 


Barry 


to, renmatiemi, gorta tutte le 
catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
idropiaia, mancanza di frescltensa © di 
Seggi: pervone; 37 anni d’ incariabile suecesso. 
tto di N. 100,000 care, comprese quelle 
M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8. 
i Torino ; 


elstuart, di molti medici dell 
di Plskow, della marchesa di Bràbaa, eco. 
N ‘1811. — Castiglion Fiorentino, 7 


rota. 
La Revalen. lei speditami ha prodotto 
uao effetto ne. ilo paziente. Mi reputo con 
Biatinta stima. + Dott. Domzmico ParcortI. 
Gara N. 79,422, — Berravalle Scrivia, 
1872. 


2 Ha rimetto vaglia postale per una scattola 
‘della ena meravigliosa farina Revalenta Arabica 
‘al quale ha tenuto in vita uiia moglie, che ne 
‘mea moderatamente già da tre ann. Si abbia i 
unici più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Prsro Cansvani, Istituto Grillo. 
Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. 
posso assicurare che da due anni, usando 
meravigliosa Revalenta, nom sento più 
pr della veochinie né Lil peso de 
sei 84 anni. Le gie gambe diventarono forti, 
rms rita ‘os chiedi più cochiali fl mica 
anni, lo mi sento in- 
redioo, confer, visito 
o viaggi a piedi, anche lunghi ,e 
pieni chio la mento © foca la memo 
P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arci 
“Piimeto. 


Com N. . — Signor Roberts, da con- 
ione polmonare, con tosse, vomiti, costipa» 
fono © sordità di 25 anni 
7 -Gara N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 
20 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 
i ‘msonnia, asma, e nausee. 


19 sete 


P: Quattro volts più nutritiva che la carne, eco- 
Ri eiza anche 55 volte li suo prezzo in alti 


‘Prezzo della Revalenta naturale : 


: I'Scatole 114 di chil. L, 2,50; 1/2 chil. 
% 450; 1 chi. L. 8; 2112 chil. L. 19; 6 
ii. L 42. 


Deposito generale per l'Italia presso i si- 
i Pacanini e Victani, N, 6, via Borromei 
Llano ed in tulte le'citià' presso. 1 far- 
i € droghieri. 
IA © Gazzoni Agostin PA, 
G. Giorgi e figli, farmacisti, 
strada Dandini, 
Pietro Botti, farm — 
Filippo Navarra, farm, piazza 
la Pace. 


Aldo AWi, Borgo Leoni. 


G. B. Muratori. 


» G. di A. Pantolì, drogliere 
via Suffragio. È 

LUGO Mamante Fabri. 

RAVENNA — Bellenghi G. di G.. droghi, 


strada porta Sisi, 831. 

Legnami e Borzatti. 

(di Ravenaa) Dalmira Emi- 
liani, drogh. 


alati segrete 


trovano radicale guarigione col 
mio metodo, basato su ricerche 
scientifiche recenti, anche nei 
casi prù disperati, senza per- 
turbazione delle funzioni. lo 
guarisco ugualmente le conse- 
guenze spiacevoli dei Psccari 
DI GIOVENTÙ, NEVRALGIE ED 
IMPOTENZA. 


RI 
S. ALBERTO 


zione garentita 

Preghiera d' inviare una esatta 
descrizione della malattia 

Dorr. BeLLa 


Parici 6, Piazza della Nazione, 6 
Mempro di parecchie società scientifiche. 


Convitto Amedeo di Savoia in Imola 


DIRETTO 
dal Cav. Dott. D. Luigi Ungarelli 
DI BOLOGNA 


S: accettano giovanetti dai 6 ai 12 
avoi. 

Istruzione Eiementare, Tecnica e 
Giunasiaie, secondo i programmi go- 
vernativ;, nelle scuole Comunali Pa- 
reggiate alle Regie. 

Coreo preparatomo ai R. Istituti Mi- 
litaci. 

Pensione annua L. 600. 

Per avere sttiiarimenti e program- 
mi rivolgersi at Direttore Ibebie id: I- 
mola sig. Adriano Pagani. 


ANTICA FONTE PEJO 
ACQUA FERRUGINOSA 
Medaglia alle Esposizioni 
milano, Francoforte -; a 1881 Trieste 1882, 
Nizza 1884. 

In tempi d’ epidemia bevete 
Acqua Miuerale. 
D.R BARTÈLS. 
In tempo di Cholera ron 
manchi al costru desco una buona ac- 
qua minerale. 
DR FELIX DE-BAUMONT. 


Niente microbi. — L'Acqua 
mimeraie è immune da microbi. 
D.R KocH. 


Rivolgersi alia Direzione della Fonte 
in Brescia, dai Signori Farmacisti @ 
depositi annunciati. 


AI Negozio di Fuochi Artificiali 
in Via Corso Porta Reno N. 50 sono 
vendibili 


BENGAL purificati INODORI 
per THATRI e Salon. 


100 
Biglietti da visita 


per L_. 1, 25 


La Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Brescizni 


Via Borgo Leoni n. 24, 


(3tabilimento Tipogratico Bresciani) 


ATTI ALDO NEGOZIANTE IN FERRARA 


Via Borgo Leoni N. 15 e 17 
AVVISA 


La sua numerosa Clientela che tiene fornito il suo Negozio delle seguenti specialità : 


CaincacuieRie, Bronzi, PeLLUcAE, CristALLI DI Borwia ed unico Deposito di 
Majoliche artistiche della rinomata Fabbrica A. Farina e figlio di Faenza 


Profumerie distutisime © grande assortimento di Titor, dl premiate. Fariche 
Nazionali ed Estere 


Carte da tappezzerie, e Roson: per Soffitti. — Contra-Camini Tende a tavolette 
di legno dette Persiane. 


ASTE DORATE e VERNICIATE, PER QUADRI ANTICHI e MODERNI 
Saponi all’ acido fenico per pulire i Cani - Sapone al Catrame per pulire i Cavalli 


Terra-Cattù con menta coroborante e rinforzante. — Acqua Hirtman per distruggere 
qualunque insetto. — Acqua dell’ Eremita, per la distruzione delle Cimici. — Tarmnicida 
snfallibile. — Piroconi distrutiori delle Zanzare. — Jachiostro indelebile per marcare ta 
lingeria. — levamacchie istantaneo. — Cimento per accomodare stoviglie. - Il Cava- 

d’Inchiostro, indispensabile per uso delle scuole ed Ullici — Lustr» per sti- 

rare la Biancheria. Pillole di Cooa prescritte per gli stati d’indeb»:imento. Cinti È 
per Si.nore. — Argentina inalterabile istantanea per qualunque genere di metallo. — 
Pacchi da 100 fogli Carta medicinale preservativa per le Emoroidi - Elixir saluto dèi 
frati Agostiniani di S. Paolo, usindo quest» Liquore si vive lungamente la vita. senz'altro 
med-cinale. — Seut Winy liquore preservativo contro il bacillo generatore del Colerd 


0, 
Grande assortimento di Corone mortuarie di tutta novità. 


Ferrara - Via Corso PORTA RENO N. 88 - Ferrara 
La Ditta Frlli MARCHI e C. 


Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio del vero” 
Cemento Portland di Germania a lenta e pronta presa 


id. Grenoble id. e 
id. Casale Monferrato di 1.*, 2.', 3.°, qualità 
id. Ponti contro l’ umidità e salsedine 


Calce idraulica garantita 


Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 


A PIACERE DEL COMMITTENTE 
Ornati per fabbricati. Condotti per acqua. 


Gradini per scale. Copertine da muri 

Balaustre e mensole. Panchette da giardino. 

Copertine da ponte. Quadrettoni traforati e per mar- 

Orinatoj. ciapiedi c:lindrati e rigati, 

Abbeveratoj. Teste di camino. 

Pavimenti in quadrelli di qnalun- Vaschette inodore per latrine in 
que disegoo e colore. maiolica con valvole di otione 

Beton uso francese cilindrato e ri- eghisa con rabinetto e senza. 
gato con diversi disesn:. Macchinette inglesi per latrine con 

Bancali per finestre. pompa e rubinetto per acqua. 


Assume qualunque lavoro per riscaldamento di Stabilimenti, Alberghi, Palazzi ecc 


Deposito ed assortimento completo di Stuffe, Franchlin 
e Caloriferi. — Mattoni refrattari inglesi. — Tambelloni da. 
forno e terra refrataria. -- Condotti a doppia vernice di di- 
verse dimensioni. — Terraglie di Castellamonte. — Cucine 
Economiche e Fornelli di Ghisa. - 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 
SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 


DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 


Questo preparato è di un effaito sicuro, immancabile in tutti quei casi 
nei quàli i tre più validi ricostituenti della nioderna farmocologia hanno: la. 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in séguito a malattié' acute, dibia- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati è mantenuti da Ipotrofla, da esal— 
fimento nervoso per morbi pre:re:st, 6 per patemi d'animo: inoltre nelle 
malattie cardiache 1n cui è necessario favorire la nutrizione’ del miocardio, in 
quelle polmonari ia sostituzione Jel solito décotto di lichene e' china, dell ©- 
Îio di merluzzo; nelle reliquie morbose delle fsbbi: malariche. 

Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeuso allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 

Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 8 Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedraie — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borzani ,. 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza. Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 

in ARGENTA - Farmacia Cbianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 

Farmacia Gherardi — FICAROLO (Vensto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Toriuo) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia. Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
- Farmacia G. B. Zempironi — BRESCIA - Farmatia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Facmucia Franzoja. 


